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{cia confufi, fuggendo a terra quelli, che ftavano alla cufis:
dia de’legni , procurarono la gifefa col Cannone , co’ mo.
{chetti dal Forte, e dalle Trincere. La Fortezza non rifpar.
miava il Cannone; ma le dug Galeazze, tiratefi fotto le my.
raglie, e co’pezzi pint grofli , alcuni tiri de’quali colpirono
particolarmente nella mofchea con gran fentimento de’ Tur.
chi, reprimendo la batteria , coprirono le Galee di modo

che s avanzareno fotto le prore delle Barbarefche . Ivi tro.

_ vatele vote , alcuni Peraftini efacerbati dalla memoria d¢
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danni , da gli ftefli Corfari gid non molto tempo alla loto
Patria inferiti , faltati nell’ acqua, tagliarono I anchore, ¢ le
catene ; che , legando i legni tra loro ftefli, gli fermavanoal
Lito. Cosi tutte fedici prefe al rimurchio ,con tiri reciproca-
mente inceffanti, ma con poco fpargimento di fangue , folo
dalla parte de’ Veneti di perfone di conto Giovanni Minor-
to , Sopracomito , eflendo reftato di mofchettata ferito, le
conduflero a Corfit con infigne trionfo . 'Si trovarono fopra
quelle Galee Cannoni, Armi, & appreftamenti ; oltre a tut-
ti gli arredi de’ legni medefimi, ¢ qualche preda, che fu pre
ftamente divifa+ Gli fcaffi poi, accioche perdeflero i Corfa-
ri, & i Turchi le fperanze di mai pit rihaverli , s affonda-
rono per la conftruttione del Molo a Corfu, trattane la Ca-
itana d’ Algieri, che fii inviata a Venetia , per confervarll
nell' Arfenale a memoria, & un’altra, che {i conobbe afpet-
tare al Signor de¢’ Turchi , afportata gia in Barbaria da un
tal Cicala fuggito. Univerfalmente fii magnificata la_genero-
fita dell’ attione, in particolare nel Regno di Napoli, € da
Sudditi della Chiefa, che da acerbilimi mali fi conofcevano
prefervati. Giunto in Venetia 1"avvifo con la Galea di M
rin Molino, Sopracomito , i Miniftri, Refidenti de’ Principt,
ne portarono congratulatione ; & il Pontefice efpedi Breve
efpreflo, nel quale/, rammemorando le glorie , e I imprefe
della Republica a pro della Fede , numerava I'attione pre
fente tra le pin infigni , & alla Chrifbianitd avantaggiolc »
eshibendo le forze fue per tutto cid, che occorrefle. Come
I’ occafione lo richiedeva, fu il Nuntio ammeflo a prefentar

#el Senate’, 1010 audienza , e con rendimento di gratie corrifpofe il Se-

nato » Non furono in Venetia publicamente permefli feg"
mag-




